RELAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Il compito di accertare, raccogliere e periodicamente rivedere gli usi e le consuetudini commerciali venne affidato alle Camere di Commercio con la Legge 121 del 20 marzo 1910, tuttavia già prima dell’emanazione di tale legge le Camere si interessavano all’accertamento degli usi,  attività che può considerarsi una delle attribuzioni tradizionali di tali Enti.

Il Regolamento attuativo della Legge del 1910 fissava il termine delle revisioni periodiche in dieci anni, termine poi abbreviato a cinque fin dal 1925 con un Regolamento che precisava i criteri da seguire per il deposito e la pubblicazione delle raccolte.

Attualmente tale materia è regolata da un Testo Unico del 1934 e rientra nell'ambito nelle competenze di "regolazione del mercato" attribuite alle Camera di Commercio dalla legge 580/93 di riordino degli enti camerali.  

In mancanza del regolamento attuativo del testo unico del 1934 ed in assenza di direttive precise ed uniformi nella materia della revisione usi, è intervenuta la Commissione permanente presso il Ministero che ha predisposto lo schema unico delle raccolte provinciali degli usi e le norme per la loro revisione quinquennale, diramato alle Camere con la circolare n. 1695/c del 2 luglio 1964, cui ancora si attengono oggi le Camere di Commercio.

Il decreto Bersani del luglio 2006 ha dettato disposizioni in materia di revisione degli usi, fornendo precisi indirizzi in merito alla composizione dei Comitati tecnici.

La funzione correlata all’accertamento e alla raccolta degli usi è un’ attribuzione tradizionale degli Enti Camerali in quanto già fin prima del 1910 si interessavano all’accertamento degli usi. Tale funzione infatti viene considerata quale potestà normativa   in   senso    lato,    che si esplica  in  via  principale   in   un   potestà  di 

accertamento con effetti vincolanti e in via secondaria in una funzione certificativa in ordine alla esistenza o meno di usi
.

A seguito di una ricerca nell’archivio della Camera di Commercio di Asti è emerso che la prima raccolta usi della provincia di Asti risale al 1947, periodo successivo al secondo conflitto mondiale, in quanto la nostra Provincia, già istituita nel 1560 e soppressa con la legge del 23 ottobre 1859 di ordinamento comunale e provinciale, viene ricostituita nel 1935, distaccandosi da Alessandria e portando con sè 103 Comuni. 

In archivio è infatti ancora presente la parte di Usi della provincia di Alessandria vigente nel 1935 che raccoglie anche gli usi in materia di vini, latte e compravendita di bestiame del cd. ex circondario di Asti, e di Comuni quali Nizza, Moncalvo, San Damiano e Montegrosso, che fanno oggi parte del nostro territorio provinciale. 

Le circolari Ministeriali del primo dopoguerra presenti in archivio invitavano le Camere di Commercio a riprendere la raccolta e l’aggiornamento degli usi provinciali, interrotti a causa delle vicende belliche, ed è pertanto seguita alla prima raccolta del 1947 una nuova redazione aggiornata nel 1955, e quindi, in ottemperanza alla norma del Testo Unico che stabilisce la revisione quinquennale, nuove revisioni cadenzate nel 1965, 1970, 1975 e infine nel 1980 con un ulteriore aggiornamento nel 1990 nei soli settori interessati da modifiche. 

Il lavoro di raccolta e revisione, in quegli anni, venne temporaneamente sospeso in tutte le province in quanto si era in attesa dell’emanazione di nuove norme che modificassero la disciplina vigente in questa materia, per poi tuttavia riprendere dopo il 2000 ancora secondo le modalità del Testo unico del 1934, che è a tutt’oggi in vigore e che disciplina il procedimento di raccolta, revisione e pubblicazione.

Gli usi sono definiti dalla legge come comportamenti generali e ripetuti adottati dalla collettività per un lungo periodo di tempo, con la convinzione di obbedire ad una prescrizione giuridica obbligatoria. Sono una fonte normativa alla quale si fa riferimento quando manca una specifica disciplina legislativa o quando sono espressamente richiamati. 

Ogni Camera costituisce una Commissione provinciale degli usi e i Comitati tecnici competenti per l'accertamento e la revisione.

Fanno parte della Commissione rappresentanti delle Associazioni di categoria, degli Ordini professionali ed esperti giuridici; per ogni settore viene costituito un apposito Comitato tecnico composto da persone designate dalle Associazioni di categoria e dalle Associazioni dei consumatori, mentre le funzioni di segreteria sono svolte da funzionari camerali.

La Camera di Commercio di Asti ha iniziato la procedura di revisione nell’anno 2004, che si è conclusa nel giugno 2007. Il lungo periodo di istruttoria è stato correlato alla necessità di svolgere una cospicua attività di analisi della raccolta precedente in considerazione del fatto che l’ultima revisione era del 1990; inoltre, è stato altresì necessario acquisire pareri a livello nazionale che hanno comportato un allungamento nei tempi di definizione della procedura. 

Si rileva ancora che nella Raccolta presentata oggi in conferenza stampa si riscontra la presenza di alcune disposizioni che sono state mantenute esclusivamente per “cultura storica”, come memoria di un patrimonio che sembra necessario ancora conservare.

Il lavoro di revisione è stato svolto dalla Commissione Provinciale Usi, composta da rappresentanti delle categorie e da esperti giuridici, commissione che ha operato per il tramite di n. 6 Comitati Tecnici corrispondenti ai Titoli  (cioè ai macrosettori economici) della Raccolta provinciale Usi.
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